LA  BIBBIA

Una lettera d’amore
scritta da Dio per noi
La Bibbia è una lettera d’amore scritta da Dio per noi : per la nostra salvezza.  La Bibbia è importante perché ci fa conoscere il cuore di Dio. 

Ogni cristiano è chiamato ad entrare nell’universo biblico per incontrare e fare esperienza di  Dio. Ma per entrare nel mondo della Bibbia è come entrare in una foresta dove c’è tanto da esplorare: alberi secolari e giovani, cose che appartengono al passato e al presente.
 La storia di Abramo è come un grande albero secolare che conta quasi 4.000 anni . Questo albero è vecchio ma vivo. Come viva è la parola che ci rivela il mistero del cuore di Dio appassionato della sua creatura che chiama a dialogare con Lui.  Ma chi entra per la prima volta in una foresta ha bisogno di una guida. Molti dopo un primo entusiasmo per la riscoperta della Bibbia (promossa dal Concilio Vaticano) hanno richiuso il libro scoraggiati e delusi perché non è sufficiente la buone volontà o la curiosità per leggerla e capirla, non basta aprire la Bibbia e così leggere la storia di un popolo, ma bisogna capire che cosa vuol dire l’autore , qual è il suo messaggio e che significato esso ha per noi oggi.  Spesso è al termine di un lungo cammino che giungiamo al cuore di esso; vale però la pena di intraprendere questo viaggio- non facile, quando si sa verso quale meta siamo orientati e quale prezioso  tesoro è riservato a chi porta a termine questa meravigliosa avventura. 
Essere cristiani è far parte di un popolo in cammino verso una meta che dà significato alla storia dell’uomo:” la costruzione della famiglia di Dio.” Questa famiglia è radicata attorno a “QUALCUNO” , in cui si sente battere il cuore di Dio: un a persona viva: Gesù di Nazareth. 
Il cristianesimo è Cristo che cresce nell’umanità fino alla fine dei tempi, e la Bibbia è la storia di Cristo Risorto che vive con gli uomini. Tutta la chiesa nel corso dei secoli tende incessantemente alla pienezza della verità divina, ossia tutto il popolo  di Dio è in cammino verso una rivelazione sempre più piena del Cristo e la Parola di Dio è la luce che lo guida.
Lo scopo di queste pagine è di aiutare ogni uomo che vuole aprire la Bibbia, ad ascoltare nella parola scritta del Testo Sacro, la Parola di Dio un tempo presente e operante nel popolo di Israele, poi in cammino per i villaggi della Palestina , ora vivente nella storia dei nostri giorni.
LA STORIA DELLA SALVEZZA

La storia della salvezza inizia nel 1850 prima di Cristo e termina alla fine del 1° secolo dopo Cristo. Questo spazio di tempo racchiude la storia del popolo di Israele quella di Gesù di Nazareth e quella delle comunità cristiane primitive fondate dagli Apostoli. 

Ma questo arco di tempo per volere esplicito di Dio è presentato come tipico esempio della storia di tutti gli uomini. “ ……… nei libri sacri il Padre che è nei cieli viene con molta amorevolezza incontro ai suoi figli e discorre con essi …” DV
Che cosa è dunque la Bibbia? Più che un libro, è la storia umana e spirituale di un popolo che vive nelle regioni fertili della Palestina e con la sua riflessione  religiosa si impone come fenomeno unico al mondo.     Questa storia è il luogo dove Dio rivela il mistero della sua persona.
La storia di questo popolo rivela l’agire di Dio nella storia di ogni uomo. L’agire di Dio si potrebbe paragonare ad un fiume carsico, un fiume sotterraneo che ad un certo punto emerge in superficie e dopo aver percorso una certa distanza improvvisamente sparisce. Il fiume scompare ai nostri occhi ma la sua corsa verso il mare prosegue inarrestabile . Così è l’agire di Dio nella storia dell’umanità esso c’è sempre stato fin dall’inizio, ma è si è reso visibile a noi nella storia di Israele e degli inizi della Chiesa.  

LA  BIBBIA  È  UNA  STORIA  CONCRETA
La Bibbia  è una storia concreta, ma il senso della storia per l’uomo orientale non è lo stesso che per noi. Per noi ciò che è importante e attira è il futuro, per l’uomo della Bibbia ciò che conta è il passato, per leggervi il piano di Dio e vedervi  così in immagine la sua storia anticipata. Questa storia riletta è il disegno di Dio che si svela all’uomo, è un paradigma di vita che serve per legare il passato con il presente in vista di un futuro migliore. 
Una prima lettura di insieme va inquadrata cogliendo i messaggi religiosi che stanno all’inizio e alla fine di questa storia:

          due grandiose visioni che abbracciano tutta la Bibbia. 

· La Genesi:                         Dio crea il mondo e l’uomo mediante la sua Parola e il suo Spirito. Dio ama l’uomo come il proprio figlio, ma come un figlio cresciuto in libertà rigetta questo amore scegliendo il dolore e la morte perché crede di poter fare da solo e sostituire a Dio se stesso.
· L’Apocalisse:         Dio offre ad ogni uomo una nuova creazione e una nuova vita per opera del suo Figlio.                                                         Al centro,  Gesù, il solo che può riportare  tutti all’amore del Padre e alla libertà della creazione. 

La Bibbia pur narrandoci le vicende umane  di un popolo ben definito, mette sempre in risalto un messaggio  straordinario:  questo popolo vive un patto di Alleanza con Dio;   Dio progetta di salvare il suo popolo, ma il popolo non corrisponde alle molte cure di Dio e  viene meno al suo patto; tuttavia il Dio dell’Alleanza, fedele agli impegni persi,   porta avanti il suo disegno di Amore e di Vita servendosi di Gesù di Nazareth. 
In questo modo veniamo a conoscere che all’interno di una storia umana qualunque, fatta anche di peccato, è all’opera un piano di salvezza.  Questo si realizza lentamente attraverso vari secoli  e finalmente viene annunciato come la “ Lieta notizia” a tutta l’umanità: Gesù è il Signore e Salvatore dell’uomo. Egli viene dal Padre ed annuncia la misericordia e l’amore gratuito di  Dio all’umanità. Gesù proclama e inaugura il Regno di  Dio , ed aiutando a rileggere la storia del passato offre una speranza e una liberazione nuova all’umanità in miseria.  Nella vita di Gesù l’avventura faticosa dell’uomo può approdare ad autentiche certezze, aprirsi alla speranza ed essere vissuta con coraggio in Alleanza con Dio.
 Gesù lascia nel cuore dei suoi discepoli il messaggio.  Nasce allora la Bibbia cristiana, un cammino di fede e di conversione che vince la morte e dona la vita.
COME    DIO  GUARDA   LA   STORIA  

La storia che Dio vive con gli uomini è tutta compresa tra la visione iniziale e quella finale della Bibbia. Questo quadro ci svela il piano d’amore di Dio sull’uomo, una storia concreta che prefigura quella personale di ciascuno. Ma Dio non fa la storia dall’esterno, Egli è entrato nell’oscurità e nella povertà della vita umana per essere uno di noi. Dio guida il suo popolo dal dì dentro della storia , mediante la sua Parola; Dio guida il suo popolo alla salvezza, con molta pazienza perché il popolo ha il cuore indurito e la sua Parola si fa strada lentamente nel cuore degli uomini. Ma quando al di là delle parole umane essi diventano capaci di leggere il pensiero e l’amore di Dio, allora questa Parola è inviata da Dio agli uomini rivestita di carne e di ossa.
Il Cristo in persona è questa Parola. Egli libera l’uomo e lo riporta al Padre. 

Nel 1850   prima della nascita di Cristo, Dio entra nella vita di un nomade: Abramo. Con lui stabilisce una alleanza mediante la circoncisione. 

Nel  1250   Dio libera per mezzo di Mosè il popolo di Israele  schiavo in Egitto. Dio fa uscire il suo popolo dall’Egitto facendogli attraversare il Mar Rosso e  guida per 40 anni il loro cammino.  La legge del Sinai sostituisce il libertà del popolo venuto meno al patto di amore.  

Verso il 1000 Israele si  stabilisce in Palestina ed elegge Davide come re.  Egli nonostante sia peccatore ama Dio ed è riamato da Lui.

Nel 935      Il regno del sud si divide in due:
 regno del Nord con capitale Samaria 
 regno del Sud con capitale Gerusalemme.
Nel 721      Il regno del nord viene assediato e il popolo è deportato in      

                    Babilonia.
Nel 586 cade anche il regno del Sud e i capi sono deportati,  Gerusalemme cade come potenza perché capisca che deve diventare un popolo di poveri , disponibili a Dio e fedeli all’alleanza.

Nel 538 Ciro re di Persia libera gli schiavi ebrei. Questi esuli che ritornano sono “ il resto di Israele” che si è convertito a Dio nella prova, essi sono gli eredi delle antiche promesse di Dio fatte ai padri .  

Nel IV secolo  sotto Esdra e Neemia si avvia la ricostruzione e nasce il giudaismo. In questo tempo matura sempre più una riflessione religiosa sulla storia di Israele con l’aiuto della Parola di Dio.  Ha inizio il culto nella Sinagoga.

Nel 63 la potenza di Roma interviene in Palestina. Il tempo è maturo per accogliere la Parola che diventa uomo.

Nell’anno 6   prima della nostra era Cristo nasce , insegna agli uomini a vivere nell’amore, muore e risorge. Fonda la Chiesa per opera dello Spirito Santo.
Fino al 313 d.C. la Chiesa viene perseguitata. Dopo la conversione dell’Imperatore Costantino il cristianesimo diventa la religione ufficiale e continua il suo cammino di sempre fatto di fedeltà e infedeltà;  fino al Concilio Vaticano II,  fino ai nostri giorni.

Così Dio interviene nella storia e continua a costruire il suo popolo e a condurlo sul modello dell’antico Israele. La guida fondamentale rimane la sua Parola. Le esperienze passate lette alla luce della fede sono la parola di Dio contenuta nella Bibbia.
LA BIBBIA PAROLA  DI  DIO IN LINGUAGGIO UMANO

La storia biblica giunge fino a noi attraverso un testo che porta in sé l’impronta di uomini di 2000 anni fa , con una mentalità e una cultura orientale diversa dalla nostra. Fissiamo ora   alcune nozioni che ci aiutano a capire come si è formata la Bibbia.
1. La parola Bibbia significa libro. In realtà essa non è un libro solo ma una piccola biblioteca composta di 73 libri, scritti in varie epoche, da autori diversi per  mentalità, cultura e lingua. Questi autori tentarono di esprimere con un linguaggio semplice ciò in cui credono e ciò in cui sperano per comunicarlo ai loro contemporanei. I libri sono raggruppati in due parti: l’Antico Testamento e il Nuovo Testamento.  Al di là di questa diversità apparente, la  Bibbia rimane  UN LIBRO  perché uno è lo Spirito che ha ispirato gli autori, e una è la Parola di Dio espressa ovunque. Questa unità profonda, che fa della Bibbia il libro per eccellenza, ha un filo conduttore che lega in modo unitario tutti i testi sacri: è il progetto di salvezza dell’uomo da parte di Dio che di sviluppa progressivamente nei due testamenti.

2. I libri si dividono in:   Legge,   Profeti  e  Scritti.

3. Forse alcuni crederanno che la Rivelazione di Dio all’uomo nella Bibbia consista nel fatto che Dio è apparso ad alcuni uomini dicendo loro di scrivere quello che Egli avrebbe detto , in realtà il discorso della Bibbia è diverso e spesso si snoda attraverso racconti e intrighi umani, guerre, e  uccisioni che sono ben lontani dal pensiero di Dio. Dio non ha dettato nessun libro della Bibbia così come Gesù non ha scritto nulla. Quello che ha fatto Dio è quello di attuare, di lasciarsi conoscere dall’uomo.

4. Dio che ha fatto la storia della salvezza  con il suo popolo ha anche voluto scrivere con esso questa storia che contiene anche del mistero. Nella Bibbia ci sono due autori Dio e l’uomo. Dio per mezzo del suo Spirito è l’autore 1° della bibbia, l’uomo è l’autore 2°. La Bibbia è il risultato dell’azione di Dio e dell’uomo, è Parola di Dio in linguaggio umano e storia umana. 
5. Che tipo di informazioni ci comunica la bibbia? Non si tratta di informazioni di ordine scientifico come quelle relative alle origini del mondo e dell’uomo. Non si tratta di informazioni di ordine sociologico politico. Non è questo lo scopo per cui è stata scritta la Bibbia. Il testo Sacro intende parlarci solo di Dio, dell’uomo e dei loro rapporti come di verificano nella storia. La Bibbia ci parla della fede israelitica e cristiana. È una testimonianza di fede di persone che ci hanno preceduto, secondo la quale Dio è Signore della storia e Cristo morto e risorto è il fatto centrale di essa. La Bibbia è la memoria di una comunità di fede. Per capire la Bibbia bisogna entrare nel loro mondo culturale, ma occorre soprattutto avere fede: una viva coscienza del mistero di Dio presente nella nostra storia.
6. La Bibbia è Parola di Dio perché quella parte di storia umana che essa racconta e che raggiunge il suo vertice in Gesù di Nazareth è storia di Dio con gli uomini e questi nel leggerla vi riconoscono la voce e l’azione di Dio nella loro vita; è ispirata perché tutte le vicende umane raccontate sono sostenute dalla forza dello Spirito di Dio, che si manifesta in modo pieno nella risurrezione di Gesù.
COME  NASCE LA BIBBIA

Per noi la parola è sempre in relazione con un pensiero, con un’idea. Per Israele  non è così. La parola significa azione. Nella creazione Dio dice e fa. Così la Bibbia non separa la Parola di Dio dall’attuazione di questa parola. Per Israele la parola non è tanto insegnare una dottrina o delle verità, quanto piuttosto entrare in relazione con una persona. L’uomo della Bibbia può conoscere Dio solo nella misura in cui Dio gli di manifesta.  Dio infatti chiama il suo popolo e questi  scopre che Dio è Colui che si mette in contatto con essa che lo vuole, lo chiama, che lo ama. La stessa cosa vale per il cristianesimo poiché parte anch’esso da un fatto storico.  
